
COMUNE DI LACCO AMENO  
Provincia di Napoli  
 
DECRETO SINDACALE N. 15 DEL 10.09.2016 
 
OGGETTO: Approvazione schema di Accordo di Programm a tra il Comune di Ischia, il 
Comune di Barano d’Ischia, il Comune di Casamicciol a Terme, il Comune di Forio, il 
Comune di Lacco Ameno, il Comune di Serrara Fontana , per il ripascimento, il 
monitoraggio, la manutenzione pluriennale delle spi agge e la difesa dell’isola di 
Ischia. 
 
IL SINDACO 
PREMESSO: 

• Che il Decreto Legislativo N. 267/2000 prevede all'art. 34 che “per la definizione e 
l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata di comuni, di province e 
regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più 
tra i soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della provincia o il 
sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli 
interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di 
programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il 
coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento 
ed ogni altro connesso adempimento”; 

• Che le Amministrazioni Comunali di Ischia, Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, 
Forio, Lacco Ameno, Serrara Fontana nel più ampio quadro di una auspicabile 
gestione unitaria dei servizi e degli interventi d’interesse comune all’isola d’Ischia fra i 
Comuni dell’isola d’Ischia, rispondenti a criteri di efficacia e riduzione dei costi, si 
sono più volte confrontate sul tema attraverso i loro rappresentanti approfondendo i 
vari aspetti della gestione associata di alcuni servizi e interventi sovracomunali, 
peraltro già realizzata nell’ambito dei servizi socio-assistenziali a partire dal 
01.01.2011 sulla base delle disposizioni di cui alla L. 328/2000 mediante la istituzione 
dell’Ufficio Unico di Piano fra i Comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio 
d’Ischia,Ischia,  Lacco Ameno, Serrara Fontana e il Comune di Procida; 

• Che i litorali dell’Isola d’Ischia sono soggetto da molti anni a progressivi fenomeni di 
erosione delle spiagge particolarmente intensi che, oltre a mettere a rischio le coste, 
sia da un punto di vista paesaggistico-ambientale sia sotto il profilo della tutela 
pubblica e della privata incolumità, hanno determinato una forte penalizzazione delle 
attività turistiche e dell’indotto, con pesanti ripercussioni sociali ed economiche sulla 
popolazione insulare che trae dall’economia turistica i propri mezzi di sostentamento 
e sviluppo; 

• Che le amministrazioni dei Comuni dell’isola intendono predisporre ed attuare nei 
limiti delle delimitazioni competenziali - iniziative ed azioni progettuali a difesa delle 
coste e dei litorali dell’Isola d’Ischia, considerati interventi prioritari per la 
riqualificazione socio-economica nonché ambientale dell’intero territorio insulare 
anche al fine di  garantire nel tempo una autonoma e peculiare caratterizzazione dei 
litorali stessi della isola d’Ischia; 

• Che risulta non più procrastinabile promuovere e realizzare forme di coordinamento 
degli interventi  per una maggiore capacità operativa ed una ottimizzazione delle 
risorse; 

• Che un elemento  fondamentale per la riuscita degli interventi di ripascimento delle 
spiagge risulta essere il monitoraggio costante e la assidua manutenzione degli 
arenili, basata non solo sulla posa in opera periodica del materiale di ripascimento, 
ma anche su un programma di sensibilizzazione e coinvolgimento diretto e strutturale 
degli operatori per il rispetto e la tutela di una fascia territoriale particolarmente 
sensibile ed importante quale quella delle spiagge; 
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• Che per affrontare le spese di investimento per gli interventi di difesa e ricostruzione 
dei litorali e per inquadrare il problema in un più corretto contesto ambientale, occorre 
mettere in campo soluzioni innovative per il recupero, per il riciclo naturale e la 
conservazione in sito del materiale sabbioso di ripascimento; 

• Che a sostegno di un programma di interventi del tipo indicato, teso ad uno sviluppo 
compatibile del settore imprenditoriale turistico, risulta possibile e necessario il ricorso 
a contributi pubblici Regionali, Statali e dell’Unione Europea come di altri soggetti 
finanziatori pubblici o privati; 

• Che infine è opportuno mettere a punto un accordo organico tra le Amministrazioni 
pubbliche competenti per garantire una celere e concentrata procedura di 
programmazione, progettazione, realizzazione, monitoraggio e manutenzione 
pluriennale degli interventi; 

Visto  il decreto Dirigenziale della Regione Campania n. 89 del 13.07.2016 ad oggetto "DGR 
n.244 del 24.05.2016 - Bando per la costituzione di una graduatoria finalizzata al 
finanziamento della progettazione", che consente agli Enti Locali di accedere al 
finanziamento delle attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione di operazioni 
e/o interventi infrastrutturali coerenti con il POR, il PAC e gli altri strumenti della 
programmazione 2014/2020; 
Visto  lo schema di protocollo di intesa siglato dai Sindaci dei Comuni di Barano d’Ischia, 
Casamicciola Terme, Forio, Ischia,  Lacco Ameno, Serrara Fontana in data 17.08.2016 con il 
quale le  parti rappresentate hanno concordato il testo del protocollo composto da 5 articoli 
che definiscono finalità ed ambito di applicazione, i criteri operativi, attività di studio e 
indagine, attività di progettazione ed esecuzione degli interventi; 
Considerato  che i Comuni di Barano d'Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, Lacco 
Ameno e Serrara Fontana intendono programmare congiuntamente  gli interventi di 
ripascimento delle spiagge ed adottare ogni iniziativa tesa alla manutenzione e 
conservazione delle opere; 
Ritenuto  che modalità e tempi di esecuzione delle attività previste potranno essere 
determinati in forma definitiva nella fase di progettazione in relazione alle urgenze e ad una 
più puntuale definizione degli impegni ed alle capacità organizzative di ciascuna parte; 
Stabilito  che, con particolare riferimento alle attività di progettazione per le quali si 
procederà alla richiesta di finanziamento in base al Decreto Dirigenziale n.89 del 13.07.2016, 
il criterio di ripartizione delle spese progettuali per ogni ente locale, dovrà basarsi sul criterio 
del "costo sabbia a metro cubo" e la conseguente realizzazione di eventuali scogliere, 
secondo le esigenze  di ogni singolo comune, come da scheda "ipotesi riepilogo costi" 
allegata allo schema di protocollo siglato dai legali rappresentanti degli enti firmatari in data 
17.08.2016; 
Preso atto  che con lo schema di protocollo d’intesa già siglato ciascuna parte si è 
impegnata a proporne la presa d’atto e definitiva approvazione agli organi competenti alla 
definitiva approvazione, superando di fatto l’adempimento di cui al comma 3 del richiamato 
art. 34 del TUEELL;  
Preso atto che sulla base di queste premesse ed in coerenza con le evidenziate finalità, le 
Amministrazioni Comunali interessate al presente Accordo hanno firmato l’Accordo di 
Programma allegato al presente Decreto Sindacale; 
VISTO l’art. 34 del D.Lgs. 267/00; 
Tutto ciò premesso;  
DECRETA  
 
 1 – la narrativa che precede forma parte integrante e sostanziale del presente Decreto. 
2 – approvare lo schema di Accordo di Programma ex art. 34 del D.Lgs. n. 267/00  tra il 
Comune di Ischia, il Comune di Barano d’Ischia, il Comune di Casamicciola terme, il 
Comune di Forio, il Comune di Lacco Ameno, il Comune di Serrara Fontana per il 
ripascimento, il monitoraggio, la manutenzione pluriennale delle spiagge e la difesa dell’isola 
di Ischia e - per l’effetto - approvarne le previsioni ad ogni effetto.  
3 – dare atto che è stato demandato al Sindaco del Comune capofila di porre in essere tutti 
gli adempimenti conseguenti e gli atti endoprocedimentali per la realizzazione delle iniziative 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 63 del  26 Settembre 2016



programmate, inclusa l’adozione di eventuali impegni di spesa, e l’individuazione dei soggetti 
da incaricare sulla base di procedure ad evidenza pubblica nel rispetto dei principi di 
trasparenza, pubblicità e parità di accesso.  
4 – demandare al Segretario Comunale la pubblicazione del presente Decreto Sindacale sul 
BURC nei termini di legge, nonché la trasmissione dello stesso agli Enti aderenti.  
 
Lacco Ameno, 10.09.2016 
IL SINDACO 
Giacomo Pascale 
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ACCORDO DI PROGRAMMA EX ART. 34 D.Lgs. 267/00 TRA I COMUNI DI ISCHIA,  BARANO 
D’ISCHIA, CASAMICCIOLA TERME, FORIO, LACCO AMENO, SERRARA FONTANA PER LA 
REALIZZAZIONE DELL’OPERA PUBBLICA PREVEDENTE INTERV ENTI VOLTI AL RIPASCIMENTO 
E ALLA MANUTENZIIONE PLURIENNALE DELLE SPIAGGE, NON CHE’ ALLA DIFESA DEI 
LITORALI DELL’ISOLA DI ISCHIA. 
Il Comune di ISCHIA, con sede in 
in Ischia alla via Iasolino n. 1, in persona del Sindaco pro-tempore Giuseppe Ferrandino; 
Il Comune di BARANO D’ISCHIA, con sede in Barano d’Ischia alla via Corrado Buono n. 6, in persona 
del Sindaco pro-tempore Paolino Buono; 
Il Comune di CASAMICCIOLA TERME, con sede in Casamicciola Terme alla via Principessa Margherita 
n. 62, in persona del Sindaco pro-tempore Giovanbattista Castagna; 
Il Comune di FORIO, con sede in Forio alla via G. Genovino n. 2, in persona del Sindaco pro-tempore 
Francesco Del Deo; 
Il Comune di LACCO AMENO, con sede in Lacco Ameno alla piazza Santa Restituta n. 1, in persona del 
Sindaco pro-tempore Giacomo Pascale; 
Il Comune di SERRARA FONTANA, con sede in Serrara Fontana alla via Roma n. 1, in persona del 
Sindaco pro-tempore Rosario Caruso; 

 
PREMESSO 
Che il Decreto Legislativo N. 267/2000 prevede all'art. 34 che “per la definizione e l'attuazione di opere, 
di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione 
integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti 
pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della 
provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o 
sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di 
uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, 
le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento”; 
Che le Amministrazioni Comunali di Ischia, Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno, 
Serrara Fontana nel più ampio quadro di una auspicabile gestione unitaria dei servizi e degli interventi 
d’interesse comune all’isola d’Ischia fra i Comuni dell’isola d’Ischia, rispondenti a criteri di efficacia e 
riduzione dei costi, si sono più volte confrontate sul tema attraverso i loro rappresentanti approfondendo 
i vari aspetti della gestione associata di alcuni servizi e interventi sovracomunali, peraltro già realizzata 
nell’ambito dei servizi socio-assistenziali a partire dal 01.01.2011 sulla base delle disposizioni di cui alla 
L. 328/2000 mediante la istituzione dell’Ufficio Unico di Piano fra i Comuni di Barano d’Ischia, 
Casamicciola Terme, Forio d’Ischia,Ischia,  Lacco Ameno, Serrara Fontana e il Comune di Procida; 
Che i litorali dell’Isola d’Ischia sono soggetto da molti anni a progressivi  fenomeni di erosione delle 
spiagge particolarmente intensi che, oltre a mettere a rischio le coste, sia da un punto di vista 
paesaggistico-ambientale sia sotto il profilo della tutela pubblica e della privata incolumità, hanno 
determinato una forte penalizzazione delle attività turistiche e dell’indotto, con pesanti ripercussioni 
sociali ed economiche sulla popolazione insulare che trae dall’economia turistica i propri mezzi di 
sostentamento e sviluppo; 
Che le amministrazioni dei Comuni dell’isola intendono predisporre ed attuare nei limiti delle 
delimitazioni competenziali -  iniziative ed azioni progettuali a difesa delle coste e dei litorali dell’Isola 
d’Ischia, considerati interventi prioritari per la riqualificazione socio-economica nonché ambientale 
dell’intero territorio insulare anche al fine di  garantire nel tempo una autonoma e peculiare 
caratterizzazione dei litorali stessi della isola d’Ischia; 
Che risulta non più procrastinabile promuovere e realizzare forme di coordinamento degli interventi  per 
una maggiore capacità operativa ed una ottimizzazione delle risorse; 
Che un elemento  fondamentale per la riuscita degli interventi di ripascimento delle spiagge risulta  
essere  il monitoraggio costante  e la assidua manutenzione degli arenili, basata non solo sulla posa in 
opera periodica del materiale di ripascimento, ma anche su un programma di sensibilizzazione e 
coinvolgimento diretto e strutturale degli operatori per il rispetto e la tutela di una fascia territoriale 
particolarmente sensibile ed importante quale quella delle spiagge; 
Che per affrontare le spese di investimento per gli  interventi di difesa e ricostruzione dei litorali e per 
inquadrare il problema in un più corretto contesto ambientale, occorre mettere in campo soluzioni 
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innovative per il recupero, per il riciclo naturale e la conservazione in sito del materiale sabbioso di 
ripascimento; 
Che a sostegno di un programma di interventi del tipo indicato, teso ad uno sviluppo compatibile del 
settore imprenditoriale turistico, risulta possibile e necessario il ricorso a contributi pubblici Regionali, 
Statali e dell’Unione Europea come di altri soggetti finanziatori pubblici o privati; 
Che infine è opportuno mettere a punto un accordo organico tra le Amministrazioni pubbliche competenti 
per garantire una celere e concentrata procedura di programmazione, progettazione, realizzazione, 
monitoraggio e manutenzione pluriennale degli interventi; 
Visto il decreto Dirigenziale della Regione Campania n.89 del 13.07.2016 ad oggetto "DGR n.244 del 
24.05.2016 - Bando per la costituzione di una graduatoria finalizzata al finanziamento della 
progettazione", che consente agli Enti Locali di accedere al finanziamento delle attività di progettazione 
propedeutiche alla realizzazione di operazioni e/o interventi infrastrutturali coerenti con il POR, il PAC e 
gli altri strumenti della programmazione 2014/2020; 
Visto lo schema di protocollo di intesa siglato dai Sindaci dei Comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola 
Terme, Forio, Ischia,  Lacco Ameno, Serrara Fontana in data 17.08.2016 con il quale le  parti 
rappresentate hanno concordato il testo del protocollo composto da 5 articoli che definiscono finalità ed 
ambito di applicazione, i criteri operativi, attività di studio e indagine, attività di progettazione ed 
esecuzione degli interventi; 
Considerato che  i Comuni di Barano d'Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, Lacco Ameno e 
Serrara Fontana intendono programmare congiuntamente  gli interventi di ripascimento delle spiagge ed 
adottare ogni iniziativa tesa alla manutenzione e conservazione delle opere; 
Ritenuto che modalità e tempi di esecuzione delle attività previste potranno essere determinati in forma 
definitiva nella fase di progettazione in relazione alle urgenze e ad una più puntuale definizione degli 
impegni ed alle capacità organizzative di ciascuna parte; 
Stabilito che, con particolare riferimento alle attività di progettazione per le quali si procederà alla 
richiesta di finanziamento in base al Decreto Dirigenziale n.89 del 13.07.2016,  il criterio di ripartizione 
delle spese progettuali per ogni ente locale, dovrà basarsi  sul criterio del "costo sabbia a metro cubo" e 
la conseguente realizzazione di eventuali scogliere, secondo le esigenze  di ogni singolo comune, come 
da scheda "ipotesi riepilogo costi"  allegata allo schema di protocollo siglato dai legali rappresentanti 
degli enti firmatari in data 17.08.2016; 
Preso atto che con lo schema di protocollo d’intesa già siglato ciascuna parte si è impegnata a proporne 
la presa d’atto e definitiva approvazione agli organi competenti alla definitiva approvazione, superando di 
fatto l’adempimento di cui al comma 3 del richiamato art. 34 del TUEELL.  
Preso atto che sulla base di queste premesse ed in coerenza con le evidenziate finalità, le 
Amministrazioni Comunali interessate al presente Accordo hanno predisposto il presente schema di 
Accordo di Programma. 
Tutto ciò premesso  
Si stipula quanto segue: 
Art. 1 - Oggetto e denominazione 
I Comuni di Ischia, Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno, Serrara Fontana, che a 
mezzo dei loro legali rappresentanti  sottoscrivono il presente Accordo di Programma (di seguito definito 
Accordo) disciplinato dall’art. 34 del D.Lgs. 267/00 stabiliscono lo svolgimento in modo coordinato 
di iniziative ed interventi volti alla realizzazion e d’un progetto di Ripascimento delle spiagge 
dell’isola d’Ischia, nonché alla manutenzione pluri ennale delle spiagge, e alla difesa dei litorali e 
delle coste dell’isola di Ischia.  
La sede per la gestione dell’Accordo di Programma viene ubicata negli Uffici del Comune di  Lacco 
Ameno al quale è conferito il ruolo di Ente Capofila. Al Sindaco p.t. del Comune capofila vengono in 
particolare affidate tutte le funzioni necessarie, comprese quelle di operare per conto delle 
Amministrazioni Comunali per il coordinamento ed il consenso di altre amministrazioni ed enti pubblici 
competenti interessati, nonché di approvare il presente Accordo di Programma con proprio Decreto 
Sindacale da pubblicare sul BURC nei termini di legge. 
Le Parti danno inoltre mandato al Sindaco del Comune capofila perché compia ogni atto utile ed 
opportuno per dare attuazione al presente accordo esperendo l’intera procedura riguardante l’adozione 
degli atti tecnici ed amministrativi, dalla richiesta di finanziamento, alla progettazione e alla realizzazione 
dell’opera pubblica, il tutto nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici.  
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Art. 2 - Finalità e obiettivi 
L’Accordo di Programma ha la finalità di consentire lo svolgimento in forma associata di interventi 
finalizzati alla ricostruzione, al monitoraggio alla manutenzione pluriennale alla conservazione e 
protezione degli arenili del litorale dell’isola di Ischia con gli obiettivi specifici di salvaguardarne la 
sicurezza, le valenze ambientali, e naturalistiche nonché di favorire il rilancio delle attività turistico 
ricettive secondo un modello di sviluppo compatibile con le condizioni locali. 
Attraverso la gestione associata di tali interventi i Comuni aderenti intendono perseguire un 
miglioramento delle condizioni di procedibilità degli interventi da realizzare, sia sotto il profilo quantitativo 
sia qualitativo con significativo recupero di margini di economicità ed efficienza nonché  assicurare una 
gestione professionale qualificata, unitaria e semplificata di tutte le procedure inerenti le azioni 
progettuali. 
Le suddette finalità verranno perseguite mediante attività di studio, progettazione, programmazione e di 
interventi esecutivi sul territorio da effettuarsi in forma coordinata fra gli enti aderenti all’Accordo. 
L’Accordo ha conseguentemente  per oggetto la gestione in forma associata delle seguenti attività:  

a) Partecipazione in forma associata al Bando di cui al Decreto Dirigenziale della regione Campania 
n.89 del 13.07.2016 al fine di ottenere il finanziamento delle attività di progettazione propedeutiche alla 
realizzazione di interventi di rinascimento degli arenili e di eventuali scogliere a protezione degli stessi 
nei tratti interessati lungo il  perimetro dell’isola di Ischia dando espressamente atto di aver preso visione 
di quanto richiesto dal bando ai fini della partecipazione.   

b) Verifica della efficacia dell’Accordo concepito come impegno alla realizzazione di azioni congiunte e 
coordinate tra i partecipanti nell’ambito delle attività programmate.  

c) Attivazione delle procedure di evidenza pubblica per l’individuazione delle figure professionali che 
svolgano l’attività di progettazione, direzione lavori, collaudi e quant’altro necessario a definire il progetto 
nella sua esecutività, nonché per l’individuazione dell’impresa esecutrice dei lavori, il tutto nel rispetto 
della normativa vigente in materia di appalti pubblici.  

d) Acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie a rendere il progetto dell’opera cantierabile e 
quindi appaltabile, anche mediante l’attivazione di una conferenza dei servizi. 

e) Verifica delle metodologie di analisi, di progettazione di programmazione e di esecuzione degli 
interventi approntati in forma originale nel contesto delle attività previste dall’Accordo, che potranno 
essere liberamente adottate dalle parti aderenti per iniziative riferite ai loro ambiti geografici.   
La gestione associata ha lo scopo di realizzare lo svolgimento unitario degli interventi attraverso 
l’impiego ottimale della progettazione e delle risorse strumentali assegnate. 
La gestione associata costituisce altresì lo strumento mediante il quale gli enti assicurano l’unicità di 
conduzione e la razionalizzazione delle procedure. 
L'approvazione dell'Accordo di Programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza delle medesime opere previste. Tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non 
hanno avuto inizio entro cinque anni dall’approvazione del progetto.  

 
Art. 3 - Forme di coordinamento e consultazione. Co ordinamento dei Sindaci. 
I Sindaci dei Comuni aderenti svolgono funzioni di indirizzo e di verifica del regolare funzionamento delle 
attività programmate e hanno il compito, coadiuvati dal personale di ciascun ente di esaminare eventuali 
problematiche comuni o specifiche che dovessero presentarsi nel corso della gestione degli interventi. 
Si dà atto che in data 05.09.2014 i rappresentanti degli enti sottoscrittori dell’Accordo siglarono apposito 
protocollo d'intesa con il quale si procedette alla individuazione di  un gruppo di lavoro per lo 
svolgimento di attività  di studio e proposte operative, all’esito delle quali è  stato  redatto apposito  
Studio di Fattibilità per il rinascimento, monitoraggio, manutenzione pluriennale delle sipagge per la 
difesa del litorale dell’isola d’Ischia con individuazione delle  criticità e delle priorità  di intervento di 
ciascun Comune, nonchè delle possibili azioni da intraprendere. Il predetto gruppo di lavoro, così come 
istituito e previsto nel protocollo di intesa del 05.09.2014, costituirà organo di consultazione del 
Coordinamento Istituzionale dei Sindaci o loro delegati per la gestione delle attività previste dall’Accordo. 
La vigilanza sull'esecuzione del presente Accordo di Programma e gli eventuali interventi sostitutivi sono 
svolti da un collegio presieduto dal Sindaco p. t. di Forio e composto dai Sindaci dei Comuni di Ischia, 
Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, Serrara Fontana e Lacco Ameno, rappresentanti degli Enti 
Locali interessati.  

  
Art. 4 – Attività previste. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 63 del  26 Settembre 2016



Salvo diverse determinazioni che nel corso delle attività programmate dovessero emergere, le principali 
attività previste dall’Accordo per il perseguimento degli obiettivi sopra citati, sono le seguenti: 
1. Partecipazione associata per la richiesta del fi nanziamento dell’opera:  
Partecipazione in forma associata al Bando di cui al Decreto Dirigenziale della regione Campania n.89 
del 13.07.2016 al fine di ottenere il finanziamento delle attività di progettazione propedeutiche alla 
realizzazione di interventi di rinascimento degli arenili e di eventuali scogliere a protezione degli stessi 
nei tratti interessati lungo il  perimetro dell’isola di Ischia dando espressamente atto di aver preso visione 
di quanto richiesto dal bando ai fini della partecipazione.   
2. Procedure amministrative per i pubblici appalti e autorizzazioni  
Attivazione delle procedure di evidenza pubblica per l’individuazione delle figure professionali che 
svolgano l’attività di progettazione, direzione lavori, collaudi e quant’altro necessario a definire il progetto 
nella sua esecutività, nonché per l’individuazione dell’impresa esecutrice dei lavori, il tutto nel rispetto 
della normativa vigente in materia di appalti pubblici.  
Acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie a rendere il progetto dell’opera cantierabile e quindi 
appaltabile, anche mediante l’attivazione di una conferenza dei servizi  
3. Attività di studio e indagini  
Le attività di studio ed indagine, per il raggiungimento degli obiettivi innanzi individuati, saranno 
sostanzialmente finalizzate al reperimento dei materiali sabbiosi compatibili necessari nell’ambito del 
ciclo naturale degli stessi, e/o presso cave autorizzate, nonché, eventualmente, idonei materiali terrigeni 
provenienti da scavi sul territorio opportunamente caratterizzati; 
4. Attività di Progettazione ed Esecuzione:  
Le attività di progettazione e di esecuzione degli interventi programmati riguarderanno aree  individuate 
dagli enti aderenti all’Accordo.  
Il Piano Generale di intervento interesserà l’intera  l’isola d’Ischia costituirà il documento programmatico 
approvato dal Coordinamento Istituzionale dei Sindaci e sarà sottoposto alla approvazione con Decreto 
Sindacale ai sensi dell’art. 34 c. 4 del D.Lgs. N. 267/00 e ss mm e ii. 
5. Manutenzione delle opere  
Le attività di manutenzione dovranno garantire la conservazione e la funzionalità degli interventi 
realizzati anche mediante tecniche di reperimento alternativo del materiale sabbioso necessario, in 
analogia con le tecniche utilizzate per il ripascimento. A tal fine  si verificherà la possibilità di organizzare 
modalità di ripascimento periodico e stagionale degli arenili d’intesa con le associazioni di categoria 
interessate e gli enti pubblici di riferimento.  

 
Art. 5 – Ambito Territoriale  
L’ambito territoriale per lo svolgimento delle funzioni e delle attività di cui al presente Accordo è 
individuato nell’intero territorio dell’isola di Ischia e conseguentemente nel territorio dei  Comuni di 
Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio d’Ischia, Ischia, Lacco Ameno,  Serrara Fontana. 

 
Art. 6 – Modalità e tempi di esecuzione. Criteri di  ripartizione dell’eventuali spese a carico degli 
Enti Comunali 
Modalità e tempi di esecuzione degli interventi programmati nonché  delle attività previste dall’Accordo, 
saranno determinati in forma definitiva nella fase di progettazione in relazione alle priorità e ad una più 
puntuale definizione degli impegni ed alle capacità organizzative di ciascuna parte. 
Ciascuna parte firmataria contribuirà per le attività di propria competenza, in termini d’impegno 
organizzativo generale (proprio personale amministrativo ed ausiliario, mezzi e locali disponibili, ecc.). 
In riferimento alle attività di progettazione, per le quali si procederà alla richiesta di finanziamento in base 
al Decreto Dirigenziale n.89 del 13.07.2016, sin d'ora si stabilisce che il criterio di ripartizione delle spese 
progettuali per ogni ente locale, si baserà sul criterio del "costo sabbia a metro cubo" e realizzazione di 
eventuali scogliere, necessario per ogni singolo comune, come da scheda "riepilogo costi" allegata alla 
presente per  formarne parte integrante . 
Le Amministrazioni Comunali convengono, inoltre, che qualora l’intervento non venga realizzato (dopo 
l’ammissione al finanziamento della progettazione) nei termini di cui al richiamato bando regionale e ad 
eventuali modifiche e integrazioni, anche successive, allo stesso, le somme finanziate per la 
progettazione saranno restituite nei termini di legge da ogni singolo Comune (proquota) così come 
puntualmente riportato nella tabella alle colonne “Costo progetto e survey” e “Scogliere”, che allegata e 
controfirmata dalle parti costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. In tal caso, i Comuni 
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aderenti al presente Accordo s’impegnano sin d’ora a versare al Comune Capofila la propria quota come 
sopra specificata nel termine di 15 giorni dalla richiesta che il medesimo Comune Capofila farà loro 
pervenire.  
Le amministrazioni comunali convengono, inoltre, che all'esito positivo della richiesta del fondo rotativo 
per la progettazione, prima dell'affidamento del medesimo servizio di progettazione sottoporranno la 
definizione della presente procedura all'approvazione dei rispettivi consigli comunali o degli organi 
competenti alla definizione del procedimento. 
Tutte le Parti rappresentate e convenute si impegnano, ciascuna per quanto di competenza, 
all’attuazione dell’Accordo. 
La sede dell’Accordo di Programma viene individuata presso il Comune di Lacco Ameno Capofila presso 
il Palazzo comunale di Piazza Santa Restituta  in Lacco Ameno . 
Art. 7 – Organizzazione  
Organo dell’Accordo è il Coordinamento istituzionale dei Sindaci dei Comuni aderenti. Il Coordinamento 
istituzionale per il funzionamento dell’Accordo e lo svolgimento delle attività programmate si avvale di 
tutto il personale degli Enti convenzionati nonché di risorse strumentali assegnate dai Comuni 
convenzionati secondo modalità indicate negli articoli successivi. 
La direzione delle attività previste dell’Accordo è affidata al Responsabile del Servizio Tecnico e Lavori 
Pubblici del Comune Capofila che potrà avvalersi della collaborazione e del supporto organizzativo del 
personale dei Servizi Tecnici di tutti i Comuni aderenti all’Accordo. In tal senso, il Comune capofila potrà 
nominare RUP dell’opera pubblica di cui trattasi anche un funzionario di altro Ente aderente.  
Al Responsabile competono la gestione delle attività inerenti le funzioni di cui al presente Accordo  e 
l’adozione degli atti e provvedimenti necessari. 

 
Art.8 
Competenze del Responsabile dell’Accordo. Attività di coordinamento tra gli enti associati 
Al Responsabile del Servizio Tecnico del Comune Capofila compete la esecuzione del Coordinamento 
istituzionale dei Sindaci, nonchè l’adozione di atti che comportino impegni degli enti sottoscrittori 
dell’Accordo verso l’esterno. 
Al Responsabile compete altresì coordinare la consultazione e il raccordo tra i Comuni aderenti 
all’Accordo al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi prefissati e l'efficace e corretto 
funzionamento delle attività da svolgersi in forma associata. 

 
Art. 9 
Attività di direzione e vigilanza 
I compiti di programmazione e indirizzo delle attività da svolgersi in forma  associata sono svolti dal 
Coordinamento istituzionale dei Sindaci degli enti convenzionati in conformità con il Piano  di 
programmazione di intervento dei singoli Comuni. Per lo svolgimento di tali compiti il Coordinamento si 
riunisce su convocazione del Sindaco del Comune Capofila o di suo Assessore delegato.  
Al Coordinamento istituzionale partecipano eventualmente con funzioni consultive, Responsabile 
dell’Accordo e i Segretari Comunali dei Comuni aderenti al fine di formulare proposte programmatiche e 
tecnico-consultive sugli obiettivi da perseguire nell’ambito delle attività da svolgersi in forma asscoiata. 
Le funzioni di verifica e di controllo del raggiungimento degli obiettivi, dell'efficacia e funzionalità 
dell'attività associata e dell'adeguatezza del presente Accordo spettano al Coordinamento istituzionale 
dei Sindaci.  

 
Art. 10 
Durata dell’Accordo di Programma 
La durata dell’Accordo è legata alla realizzazione e completamento dell’opera pubblica di cui trattasi e 
termina con il Collaudo della stessa, salvo eventuali vertenze giudiziarie. In quest’ultimo caso si 
concluderà con la definizione delle medesime vertenze. Nel caso in cui, salvo proroghe, l’opera pubblica 
oggetto del presente accordo non inizi entro cinque anni dal riconoscimento del finanziamento l’Accordo 
s’intenderà sciolto.  

 
Art. 11 
Recesso e scioglimento del vincolo convenzionale 
Il recesso è comunicato al Coordinamento Istituzionale dei Sindaci entro 30 giorni e decorre dal primo 
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gennaio dell’anno successivo alla comunicazione. Qualora venga comunicato in data successiva, il 
recesso avrà effetto dal primo gennaio del secondo anno successivo a quello dell'avvenuta 
comunicazione. 
Il recesso di uno dei Comuni aderenti non determina lo scioglimento del presente Accordo. 
L’Accordo cessa per scadenza del termine di durata o a seguito di deliberazioni di scioglimento 
approvate dai Consigli Comunali di tutti gli enti convenzionati e in ogni caso dopo sei mesi dal Collaudo 
complessivo e definitivo dell’opera realizzata. L'atto di scioglimento contiene la disciplina delle fasi e 
degli adempimenti connessi, tra cui l’eventuale destinazione dei beni, delle attrezzature e delle strutture 
messe in comune. 
Art. 12 
Modifiche dell’Accordo di Programma 
Le modifiche del presente Accordo sono approvate in sede di Coordinamento dei Sindaci, formalizzate e 
attuate con decreto sindacale del Comune capofila. 
Il recesso di un Comune aderente o l'adesione di altri Comuni al presente Accordo comportano la 
modifica dell’Accordo. 

 
Disposizioni finali 
Art. 13 
Controversie 
Ogni controversia tra i Comuni, derivante dall'interpretazione e/o esecuzione del presente Accordo, è 
devoluta al  Tribunale di Napoli. 
Art. 14 
Disposizioni in materia di privacy 
Il presente Accordo ha per oggetto la realizzazione dell’opera pubblica di cui all’art. 1. Alla stessa si 
applica, pertanto, l'articolo 18 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, avente ad oggetto i principi 
applicabili a tutti i trattamenti di dati effettuati da soggetti pubblici. 
I dati forniti dai Comuni aderenti saranno raccolti presso il Comune Capofila  per le finalità del presente 
Accordo. Viene, a tal fine, individuato quale Responsabile del trattamento dei dati il Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico del Comune capofila.  
I dati trattati saranno utilizzati dai Comuni aderenti per soli fini istituzionali nel rispetto delle vigenti 
disposizioni normative per la protezione e riservatezza dei dati e delle informazioni. 
Art. 15 
Disposizioni finali 
Il presente Accordo è esente da imposta di bollo a termini dell'articolo 16 tab. B del D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 642 e sarà registrato in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.  

 
Letto, approvato e sottoscritto 

 
Il Sindaco di Ischia 

 
Il Sindaco di Barano d’Ischia 

 
Il Sindaco di Casamicciola Terme 

 
Il Sindaco di Lacco Ameno 

 
Il Sindaco di Forio 

 
Il Sindaco di Serrara Fontana 
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Ipotesi Costi progettazione ripascimento 

 N. 
interventi 

Costo progetto 
e survey 

Scogliere Mc Sabbia Costo sabbia 
€ 9/20 al mc 

DL ed 
Alta 
sorveglia
nza 
costi 
da 
definire 

Lacco Ameno 2 € 234.689,28 € 100.262,40 268.800 € 2.419.200,00  
€ 5.376.000,00  

Ischia 5 € 756.977,70 € 323.391,00 867.000 € 7.803.000,00  
€ 17.340.000,00  

Casamicciola 6 € 423.453,50 € 180.905,00 485.000 € 4.365.000,00  
€ 9.700.000,00  

Forio 2 € 908.024,00 € 387.920,00 1.040.000 € 9.360.000,00  
€ 20.800.000,00  

Serrara 
Fontana 

4 € 192.518,55 € 82.246,50 220.500 € 1.984.500,00  
€ 4.410.000,00  

Barano 1 € 292.925,05 € 125.141,50 335.500 € 3.019.500,00  
€ 6.710.000,00  

Totale  € 2.808.588,08 € 1.199.866,77 3.216.800 € 28.951.200,00  
     € 64.336.000,00  
  Totale circa € 4.008.455  20/10/2015  
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